
 

Adorare è guardare il mondo come un grande tempio, sentire che ogni luogo e 
ogni tempo è troppo piccolo per me ... perché il desiderio di riconoscere la sua 
presenza, in ogni cosa, cresce sempre di più. 

Adorare è riconoscere me stesso come un sacerdote, come un "mediatore", come 
qualcuno  chiamato a restituire - con Cristo, attraverso Cristo e in Cristo - questo 
mondo alla gloria del Padre. Adorare significa cooperare alla trasformazione del 
mondo. 

Adorarti, Signore, in un pezzo di pane mi ricorda che il mondo deve essere tempio-
casa in modo che tutta l'umanità possa vivere la Fraternità, sogno tuo  e 
riconoscerlo come un dono che deve essere gradito e posto nelle sue mani. I culto 
L’adorare ci coinvolge in questo compito. 

Canto: Occuparci molto degli interessi di Gesù 

Registro 

1.  Cerca una parola con cui esprimere quale sentimento mi ha lasciato 
questo tempo di adorazione (pace, quiete, agitazione, fiducia, 
integrazione, riposo, irrequietezza, gioia, preoccupazione …) 

 

 

2. 
 A che cosa mi spinge? Un verbo che mi aiuti a esprimere ciò che 
 provoca in me  il sentimento sperimentato ... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
III ASSEMBLEA INTERNAZIONALE  

“Famiglia ACI in uscita. 
 Prendersi cura della Casa Comúne 

 Attenzionando i più svantaggiati.”             Famiglia ACI, Dono dello Spírito…   
                                        Madrid, 24 febbraio - 2 marzo, 2019                 Famiglia per il mondo 

24  febbraio  2019 

ADORAZIONE 

Centro che ci attrae e ci impulsa  

 

ESPOSIZIONE: NON ADORATE NESSUNO, NESSUNO TRANNE LUI. NON ADORATE NESSUNO, 
NESSUNO TRANNE LUI. NON ADORARE NESSUNO, NON ADORARE NESSUN ALTRO, NON 

ADORATE NESSUNO, NESSUN ALTRO TRANNE LUI. PERCHÉ SOLO LUI PUÒ SOSTENERTI. 
PERCHÉ SOLO LUI PUÒ SOSTENERVI. NON ADORATE NESSUNO, NESSUN ALTRO; NON 

ADORARE NESSUNO, NESSUN ALTRO. NON ADORATE NESSUNO, NESSUNO TRANNE LUI.  

 

LASCIARE CHE CRISTO NELL’EUCARISTIA SIA IL CENTRO CHE CI ATTIRI… 
 

Vengo alla  tua presenza, Signore della mia vita. 
Ti adoro. Ti guardo e resto in attesa. 
Come a tante persone nel Vangelo, mi chiedi: "Cosa vuoi che io faccia con te?" 
In silenzio, ti espongo la mia vita: 

 

 



 
 
i miei progetti, le mie preoccupazioni, i miei dubbi, le mie incertezze ... 
Mi guardi, Signore. E tu mi inviti ad entrare in te. Dentro di te, continui a 
guardarmi e  mi benedici. Accogli "in te" tutto il mio essere, il mio ambiente di 
vita, i segreti nascosti della mia persona, che neppure io conosco interamente  
 

Adorazione 
 
Canto: Dentro di te  devo stare  e da Lui, riceverlo, riceverlo tutto. Dentro di 
Lui devo stare, e da Lui, ricevere tutto, e da Lui ricevere ogni cosa. 
 
In silenzio espongo la vita delle persone con cui mi relaziono, quelle che amo 
di più ... Anche quelle in cui trovo difficili ad amare, o con le quali ho avuto 
qualche problema. 
Porto alla tua presenza coloro che sono lontani, quelli che non ti conoscono o 
non vogliono sapere di te. Quelli che, nei miei limiti, non capisco o non 
conosco ... 
Mi guardi, Signore. E tu mi inviti ad entrare in Te e ad introdurli tutti nel tuo 
Cuore ... a guardarli "in Te". 
Benedici   tutte le persone che ho portato alla Tua Presenza ... 
Le  guardo, dentro il tuo Corpo, di questo  Corpo di cui anch'io faccio parte ... 
e i miei occhi si trasformano ... e sperimento che siamo tutti una famiglia nel 
tuo Corpo ... 

 
So che la mia vita è nelle tue mani ... So che anche la vita di coloro che amo, 
sta nelle Tue mani. So che la vita di quelli che trovo difficili da amare è anche  
misteriosamente in Te ... 
La tua presenza trasforma, conforta, vivifica, ripara ... e ci rende uno nel "tuo 
Corpo". Ti guardo, Signore, e ti adoro. 
Mi guardi, Signore, e mi ami. 

 
Adorazione 

Canto: Guarda, guarda e riconosci , guarda e ringrazia, guarda e credi in me, 
guarda e riconosci, guarda e ringrazia IO VIVO IN TE. 
 
 

 
 

CRISTO NELL’EUCARISTIA E’ IN CENTRO CHE CI IMPULSA…STIMOLA 
 

Mi guardi Signore e mi inviti a vedere in Te l'umanità più sofferente 
e crocifissa. Vedere in te tanti corpi sporchi e sconfitti, i loro sogni 
stroncati, le loro speranze perdute, l'infinita solitudine di coloro che 
desiderano un abbraccio ... 
Sei venuto nel mondo per aprire loro le tue braccia, per aprire il tuo 
Corpo ... e invitarci ad entrare in te, a condividere lo spazio con loro. 
Ci inviti a lasciarti entrare, da noi, perchè con Te possono  loro ... 
sono il Tuo volto, il Tuo corpo, sono anche il mio corpo. 
 

Adorazione 
 

Canto: se non sono con i poveri e gli indifesi, non sono con te, 
Signore. Se ti tengo lontano dalla mia vita, non sono con te, Signore, 
anche se prego. Sono la tua faccia: gli affamati, i malati, i prigionieri, 
i nudi di tutto. Essi sono il tuo volto, direi, più perfetto. Tu, nella 
notte della croce, eri uno di loro. 
 

Tutti 
Espongo davanti a te il mio corpo stanco, affaticato, spezzato dalla 
vita; pieno di situazioni dolorose, di problemi davanti ai quali mi 
sento impotente, di disperazione, debolezza, peccato, frustrazione e 
paura ... proprio e altrui. "Questo è il mio corpo", carico di mondo, 
pieno di volti, di popoli ... Questo è il mio corpo che viene a Te, 
perché tu lo  plasmi e lo accoga in quel "tuo Corpo che si arrende". 
 
Canto: vieni, non distogliere gli occhi da me, ti chiamo, ho bisogno di 
te, affinché il piano del mio Padre si compia nel mondo. 
 
CRISTO NELL’EUCARISTIA È IL CENTRO DI COSMO... 
  
 "Devo tenere presente in tutte le mie azioni che sono in questo 
mondo come in un grande tempio, e io, come Suo sacerdote, devo 
offrire un continuo sacrificio e una continua lode, e sempre tutto alla 
più grande gloria di Dio" (Sta. Raffaella María). 


